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CALABRIA - A l termine di un incontro tra il PCI e la federa zione CGIL-CISL-UIL 

Auspicata una azione congiunta 
per i provvedimenti del governo 

Una manifestazione dei lavoratori della Firestone-Brema 

La conferenza di produzione alla Firestone-Brema di Bari 

Una fabbrica avviata alla rovina 
salvata dalle lotte degli operai 

Nata soprattutto con danaro pubblico è finita con il diventare proprietà quasi 
esclusiva di una multinazionale - La lunga battaglia contro la cassa integrazione 

Regione, sindacati e forze politiche dovranno avanzare precise proposte per modificare in senio meridionalista 
i progetti di legge sulla ripresa — Avviato alla Regione il confronto fra i partiti sulla grave crisi calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 7. 

Si è svolto questa sera, 
nella sede dellu Regione a 
Palazzo Europa, il previsto 
incontro tra la giunta e i 
segretari regionali delle 5 for
ze politiche che sostengono lo 
esecutivo e che hanno sigla
to nell'ottobre scorso l'accor
do programmatico. La riu
nione si è aperta con una 
esposizione del presidente 
Ferrara; 6ono seguiti gli in
terventi dei vari rappresen
tanti delle forze politiche. Il 
confronto, che è ancora in 
corso mentre telefoniamo, co
me si ricorderà, venne richie
sto dal PCI e ha avuto per 
oggetto gli impegni e i com
piti della regione di fronte 
all'aggravarsi della crisi ca
labrese. 

La riunione di questa sera 
era stata preceduta nei gior
ni scorsi e nella stessa mat
tinata di oggi da una vasta 
consultazione promossa dalla 
federazione regionale Cgll, 
Cisl, Uil con la giunta regio
nale e con le forze politiche 

democratiche. Oggetto del con
fronto le iniziative da pren
dere per fronteggiare la cre
scente disoccupazione e per 
costruire uno sbocco positivo 
al dramma di una regione 
che vede ogni giorno di più 
restringersi la sua già tanto 
debole base produttiva. 

Nell'ambito di questo in
contro, ieri, nella sede del co
mitato regionale del PCI, i 
rappresentanti sindacali si so
no incontrati con la segrete
ria regionale comunista. Era
no presenti i compagni Am
brogio, Speranza, Paraboschi, 
Pittante, per il comitato re
gionale e comunale e Zavettie-
ri. Galati. Samà e Menniti 
per i sindacati. 

Al termine di un lungo e 
approfondito scambio di idee 
è stato emesso un comuni
cato nel quale, tra l'altro, si 
afferma che «nel corso del
la riunione si sono riscon
trate positive convergenze di 
posizioni sui contenuti da 
are ai progetti già impostati 
che stanno di fronte al par
lamento (legge per la ricon
versione industriale, piano a-
gricolo - alimentare, occupa
zione giovanile, ecc.) e per 
l'applicazione immediata del
la legge per l'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno se
condo i criteri innovatori che 
nella legge stessa sono fis
sati. 

Nel corso della riunione 
— dice più oltre 11 comu
nicato — partendo dalla dram
maticità della situazione cala
brese è stata affermata la ne
cessità che i progetti che il 
parlamento varerà nei pros
simi mesi debbono avere una 
chiara finalizzazione meridio
nalista e quindi si è posto 
l'accento su una forte ini
ziativa politica congiunta del
la Regione, dei sindacati, del
le forze politiche democrati
che. Una iniziativa che dovrà 
articolarsi su precise pro
poste nei confronti del go
verno centrale cambiando la 
logica degli incontri che si 
stanno portando avanti fra 
governo regionale e vari mi
nisteri in questi giorni. In 
questo senso vanno viste le 
risposte che bisogna ottene
re sugli investimenti indu
striali (quinto centro siderur
gico. settore tessile ecc.) e sul
la espansione delle poche at
tività produttive esistenti. 

Si ritiene necessario infine 
— conclude il comunicato 
— battere i tentativi di ri
petere le esperienze negative 
del passato facendo in mo
do che i progetti regionali 
e quelli interregionali da ela
borare e da attuare siano 
concentrati su alcune que
stioni (uso plurimo delle ac
que, sviluppo della collina e 
della montagna, trasformazio
ne dell'agricoltura) ». 

i { 

. Finché non sarà avviata la bonifica 

Riprende ad oltranza 
la lotta dei pescatori 
dello stagno S. Gillo 

Alla mobilitazione aderiscono anche i rivenditori 
Gli impegni della Regione — La risposta del sin
daco ad una interrogazione dei Partito comunista 

Dalla nostra redazione 

Dalla nostra redazione 
BARI. 7. 

La storia della fabbrica di 
pneumatici Firestone Brema 
è emblematica per compren
dere appieno il modo come 
sorsero negli anni '60 alcune 
industrie nella zona indu
striale di Bari e il ruolo ne

gativo che ebbero, e che han
no ancora, le Partecipazioni 
statali fino al punto, in al
cuni casi, da favorire solo le 
multinazionali. Fra i meriti 
che ha avuto la conferenza 
di produzione della Firesto
ne Brema che si è svolta in 
fabbrica per iniziativa del 
Consiglio di fabbrica e della 

PESCARA - Proposta dall'assemblea dei delegati 

Una giornata di lotta 
regionale per 

la piena occupazione 
Dal corrispondente 

PESCARA. 7 
Si è tenuto sabato a 

Montesilvano un convegno 
regionale dei delegati 
CGIL-CISL-UIL sul tema 
«Lo sviluppo delle inizia
tive e delle lotte sindacali, 
il rafforzamento e la costi
tuzione degli organismi 
unitari aziendali e zonali; 
per l'affermazione di scel
te di rigorosa equità so
ciale nei prelievi fiscali e 
finalizzati allo sviluppo 
dell'occupazione, del Mez
zogiorno. degli investi
menti, dei piani di svilup
po zonali, settoriali e in
tersettoriali ». che è stato 
concluso da Vincenzo 
Brocco della segreteria dei-
la federazione regionale 
unitaria. 

D convegno, che ha vi
sto una buona partecipa
zione di delegati della re
gione, ha emesso un comu
nicato in cui si afferma 
che la crisi alla Regione 
dura ormai da troppo tem
po e che nella nostra real
tà « è intollerabile una cri
si che.- non permette di 
affrontare un dibattito se

rio, e, quindi, impegni con
creti in riferimento alla 
183 e alla proposta di legge 
governativa sul piano di 
ristrutturazione e ricon
versione produttiva », per 
cui si è deciso di andare 
ad incontri tra la segrete
ria della federazione unita
ria e le forze democratiche 
della Regione. 

Il comunicato dei delega
ti esprime inoltre una va
lutazione positiva del mo
vimento che si sta crean
do nella regione intorno al 
tema della disoccupazione, 
movimento che non vede 
una contrapposizione ma 
un'unità di lotta tra occu
pati e disoccupati. 

I delegati confermano 
quindi la loro partecipa
zione alla manifestazione 
dei disoccupati e delegano 
la segreteria della federa
zione unitaria a stabilire 
le modalità di una giorna
ta di lotta regionale a co
me elemento di unificazio
ne delle lotte aziendali zo
nali e categoriali, e rilan
cio delle stesse a livello 
più alto». 

n. t. 

FULC provinciale, oltre a 
quello di aver ricostruito l'in
tera vicenda, c'è anche quel
lo, non secondario, di aver 
individuato le cause che han
no portato questa fabbrica 
in crisi, ad opera di indu
striali pubblici che non san
no fare il loro mestiere, e 
di aver indicato le soluzioni 
per tirarla fuori. 

Nella ricostruzione di que
sta storia c'è di aiuto la 
relazione che Saverio Gurra-
do ha svolto a nome del Con
siglio di fabbrica. Siamo nel 
1962 quando sorge la S.p.A. 
Brema, capitali parte del-
l'Efim e parte del privato 
Marnili. La parte pubblica 
non ha alcuna esperienza in 
materia di pneumatici (vuo
le solo utilizzare gli incentivi 
pubblici) e poggia solo sul
l'esperienza del Manuli. ex 
dipendente della Pirelli. La 
fabbrica comincia a produr
re nel 1964, ma solo dopo due 
anni di gestione si riscon
trano le prime difficoltà per
chè il prodotto Brema non 
aveva prospettiva di soprav
vivenza. Di qui sorge l'idea 
di agganciare alla produzio
ne la Firestone. il gruppo 
americano che ha il secondo 
posto, nel mondo, del setto
re. Il capitale sociale viene 
ceduto per il 51% alla Fire
stone in cambio del suo ap
porto tecnologico. 

La Firestone concede alla 
Brema, dietro un pesante pa
gamento il suo marchio, im
mette nell'azienda propri 
esperti che occupano in pra
tica tutte le posizioni chiave 
e rilancia lo stabilimento por
tando la manodopera occu
pata dalle 400 unità ad oltre 
1300. Si realizza così una 
combinazione in base alla 
quale gli utili vanno alla 
Firestone e le perdite si sca
ricano sulla parte pubblica 
italiana. Sono gli anni in 
cui il mercato dell'automobile 
tira e praticando una poli
tica commerciale di forte 
sconti ai rivenditori e ba
dando più alla quantità che 
alla qualità del prodotto la 
Firestone-Brema riesce ad in
serirsi bene sul mercato. E' 

Venere, frazione di Pescina, non è più un feudo della DC 

Finiti i tempi della paura e del ricatto 
Il successo del nostro Partilo nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale - Dalle lotte bracciantili de-

; gli anni '50 alle provocazioni, alle discriminazioni di ogni genere contro i comun'uti - L'apporto decisivo dei giovani 

Dal nostro corrispondeste 
AVEZZANO. 7 

Anche a Venere, piccola 
frazione del comune di Pe
scina, da sempre feudo «bian
co». la DC nelle elezioni di 
qualche giorno fa ha subito 
una marcata flessione. E* un 
dato interessante, rivelatore, 
•1 di là della «consistenza» 
del successo riportato dalle 
forze della sinistra (PCI e 
PSI, insieme, passano dai 
175 voti del 20 giugno ai 259 
voti; la DC passa da 313 
voti a 241), di una tenden
za positiva che si sta svi
luppando e che affonda le 
sue radici in un processo 
storico travagliato ma forte
mente unitario. 

E* il partito stesso che a 
Venere ha saputo ripensare 
il suo ruolo e il modo di fa
re politica, raccogliendo il 
grande potenziale di idee e 
di combattività ereditato dal
le lotte per la terra degli an
ni cinquanta e. nel contem
po, adeguando la sua attivi
tà alle modificazioni sociali 
ed economiche intervenute, 
liberandosi dalle scorie del 
passato, superando momenti 
difficili 

Un partito forte, sostan-
«talmente bracciantile, lo 
•tesso che appunto negli an-

• a l 10 guidò lo scontro con

tro Torlcoia. principe feu
datario. Allora la sezione con
tava 150 iscritti e la vita po
litica era attiva e costante. 

Fu nel 1953 che questa 
forza subì un duro colpo, a 
seguito di un episodio tra
gico: durante un comizio del-
l'on. Natali, nel quale si sen
tirono violenti i toni del più 
assurdo e sciagurato anti
comunismo. i compagni cad
dero in una provocazicoe. 

L'epilogo fu tragico: un 
bracciante cadde a terra e-
sanime. colpito da una re
volverata. 

La reazione, che in quel 
periodo si scatenò a livello 
nazionale, trovò a Venere 
terreno ancora più fertile 
dopo questo episodio. I citta
dini si allontanarono pro
gressivamente dal partito ed 
iniziarono gli anni bui della 
paura, del ricatto, durante 1 
quali la DC potè giocare le 
sue carte, disturbata soltan
to dallo sparuto, ma tenace 
gruppo di comunisti rimasti 
a far vìvere la sezione, sop
portando umiliazioni di ogni 
genere, sicuri però che il lo
ro sforzo sarebbe stato pre
miato. Durò 15 anni e fu sol
tanto negli anni dal '66 al 
T0 che qualcosa cominciò a 
muoversi: qualche diffusione 
de L'Unità, qualche tessera 
e qualche assemblea, con un 

incredibile sforzo per non 
restare isolati. 

E sì arriva agli ultimi an
ni, quando la crisi sembra 
cominciare ad allontanarsi e 
si dà il via all'inversione di 
tendenza. E* quando al par
tito si accostano le nuove 
generazioni, con i loro en
tusiasmi, aliene da rancori 
e non toccate di persona dal
la tragedia del *53. E" quan
do questi giovani, figli an
che di democristiani, danno 
vita ad un embrione di se
zione che nasce nella realtà 
locale, che si può dire che 
il periodo della crisi ha ter
mine. Sono loro, assieme ai 
compagni anziani gli autori 
del successo del 15 giugno, 
sull'onda del quale si ha lo 
scatto: immediatamente 50 
tesserati al partito, imme
diatamente una serie di ini
ziative. immediatamente 1' 
attenzione dei cittadini. 

E viene il 20 giugno: altro 
successo, altra avanzata e 
di nuovo l'attenzione dei 
cittadini. Attenzione che a-
veva anche una sua giusti
ficazione. Non era solo una 
turba di giovani, magari con 
il fazzoletto rosso al collo 
a calamitare l'attenzione; e-
rano quei 30 giovani che han
no lavorato duramente la 
terra, che hanno dato vita 
alia società sportiva, che 
hanno organizzato riunioni 
sui problemi del paese, che 
riscoprono la festa del san
to patrono come fenomeno 
culturale e folklonstico, che 
sono entrati nella lista di U-
nità Popolare e che hanno 
saputo parlare onestamente, 
frantumando quel muro fat
to di pregiudizio e di paure 
che divideva tanti cittadini 
dai comunisti. 

Gennaro De Stefano 

Attivo con Trivelli a Barletta 
• A R I , 7 

Un atthr» provinosi* M K t e «ella f CC! 3=1 tema . Sviluppo 
•cU'avrkoltBra per crwr* naova occopaxioaa fioranti* • si terre f iond i 
• «Ila ora 17 natia biblioteca COOJIOIMI* «1 ••riatta. La relation* «ara 
•rotta 4*1 cainpaaaa Giuseppa Caldarola raspoRsabila «olla commissione 
agraria provinciale. Lo conclusioni saranno svolto «al compagno Remo 
Trivelli, ««ila élrotton* écl Partito e sooretarìo ragionale per la Puglia. 

L'attiro al svolga ra pi a p i asiana «M convegno nazionale sa e I 
giovani a l'agricoltara > che si terra a Sari H 1 7 - 1 * ««ombro 

nel 1974 che incomincia la 
fase discendente con disa
vanzi sempre più preoccupan
ti che dalla direzione (la cui 
incapacità è stata tale che 
ha dovuto chiamare la tecno
logia USA per andare avanti) 
viene attribuito come sempre 
all'assenteismo operaio. 

In realtà le cose vanno ma
le perchè tutta la materia 
prima viene acquistata dalla 
Firestone cioè dagli USA a 
prezzi imposti, come pure tut
ti gli acquisti e le vendite 
dipendono dal gruppo Fire
stone. Non solo: per due anni 
la fabbrica non produce co
pertoni ma li acquista dalle 
altre fabbriche eurtpee del 
gruppo Firestone ma non 
riesce ad imporre la sua pre
senza sul mercato nonostan
te le costose campagne pro
mozionali, tanto che nel 1975 
raggiunge poco più di 20 mi
liardi di fatturato. Siamo al 
punto che, mangiato tutto il 
capitale, la gestione azienda
le si deve dibattere tra la 
concorrenza e gli istituti ban
cari con il ricorso al credito 
ordinario. 

A questo punto è necessa
rio un aumento del capitale 
sociale ma il privato Manuli 
non ha alcuna convenienza a 
restare e vuole vendere il 
suo pacchetto azionario che 
la Firestone è disposta ad 
acquistare. E le Partecipa
zioni statali? La domanda a 
questo punto è legittima. 
Queste stanno a guardare e 
lasciano che la fabbrica crea
ta col denaro pubblico passi 
nelle mani della Firestone. 

Di fatto la situazione ora 
è in questi termini: la Fi
restone è padrone della fab
brica con il 75,5% delle azio
ni, alla Brema del gruppo 
Efim è rimasto il 24.51. Ecco 
come una fabbrica sorta con 
denaro pubblico (3 miliardi 
erogati a fondo perduto dal
la Cassa per il Mezzogiorno, 
mutui IMI a tasso agevolato 
per 9 miliardi) e per la qua
le sono stati immobilizzati, 
come documentano i bilanci 
ufficiali, oltre 30 miliardi. 
passa nelle mani di una mul
tinazionale. E questo perchè 
tutti quegli interventi finan
ziari pubblici sono risultati. 
in definitiva, solo di sostegno 
alla multinazionale perchè 
elargiti senza condizioni e 
scelte precise di programma 
di sviluppo. Il tutto ha con
sentito alla multinazionale 
prima di non rischiare capi
tali propri e poi di impadro
nirsi dell'azienda. 

Un capitolo a parte è quel
lo che riguarda ì tentativi 
dell'azienda di alleggerire la 
pesante situazione finanzia
ria facendo ricorso più volte 
alla cassa integrazione men
tre dai copertoni spariva la 
parola Brema e restava solo 
Firestone. L'ultima richiesta 
di cassa integrazione è sta
ta respinta dai sindacati. A 
novembre a seguito di una 
lunga lotta dei lavoratori, si 
è pervenuti ad un accordo 
tra la direzione e il Consi
glio di fabbrica in base al 
quale, costringendo la dire
zione a tornare sui suoi passi 
in materia di cassa integra
zione. si dà inizio ad una 
inversione di tendenza in ma
teria di occupazione e di in
vestimenti. Sono stati strap
pati, infatti, i seguenti im
pegni: aumento dei livelli oc
cupazionali di circa 40 uni
tà. non ricorso alla cassa in
tegrazione per il 1977. impe
gno nel potenziamento dei 
copertoni « giganti ». 

Un successo che. come ha 
affermato la conferenza di 
produzione, conferma la deli
catezza della situazione 

Su questa linea la confe
renza ha rivolto un invito 
alle forze politiche democra
tiche. agli enti locali — e 
prima fra tutti alla Regione 
Puglia — perchè cessi, que
st'ultima, di mantenersi nella 
posizione di mediatrice di 
fronte alla crisi delle azien
de e si faccia, invece, pro
motrice di programmi di so
stegno e di intervento presso 
il Governo e le Partecipazio
ni statali. 

- Italo Palasciano 

CAGLIARI. 7. 
I pescatori, ì rivenditori di 

prodotti ittici e tutti i lavo
ratori che. direttamente o 
indirettamente, traggono le 
fonti di sostentamento per 
le proprie famiglie dallo sta
gno di Santa Gllla, hanno 
deciso di riprendere la lot
ta, e stavolta a tempo inde
terminato, finché non saran
no assunti provvedimenti con
creti e adeguati per porre 
termine all'inquinamento del
le acque lagunali per dare 
di bonifica, e per garantire 
corso immediato alle opere 
il lavoro anche attraverso in
terventi alternativi. 

Negli ultimi incontri con 
il presidente della giunta re
gionale on. Pietro Soddu, i 
pescatori hanno per la veri
tà ottenuto dei risultati po
sitivi. 

In primo luoo 11 capo del
l'esecutivo regionale ha pre
disposto lo stanziamento di 
50 milioni da distribuire, co
me sussidi prima delle feste 
natalizie, a tutti i pescatori 
che praticano effettivamente 
la pesca nello stagno di San
ta Gilla. 

Allo stesso tempo l'on. Sod
du si è impegnato di inter
venire presso la Rumianca 
per concedere in gestione al
le cooperative lo stagno «su 
Castiadu », nella stessa zona 
di Santa Gilla, oggi utilizza
to come deposito di acqua 
per la industria chimica. An
che la peschiera di «Molentar-
gius », concessa dalla Regio
ne in gestione ad un priva
to, può in breve tempo es
sere affidata alle cooperati
ve dei pescatori. 

In attesa del ripopolamen
to dei due piccoli compendi 
ittici, i circa 200 pescatori 
lagunari possono venire im
piegati nelle opere di bonifi
ca o in altre attività relati 
ve al disinquinamento. 

Fin qui gli impegni della 
amministrizione regionale ri
baditi dall'assessore alla reo
logia on. Ghinami nel corso 
di una riunione con una de 
legazione di pescatori e detta
glianti accompagnati dai con
siglieri regionali comunisti 
Giovanni Corrias e Marco Ma
rini. 

L'on. Ghinami ha preso an
che l'impegno di compiere I 
dovuti passi per imporre, a 
termine di legge, alle indu
strie (non solo la Rumian
ca. ma la Silius ed altre 
minori) di fermare gli sca
richi. 

Inoltre sarà nominata una 
commissione di tecnici e di 
studiosi per approntare un 
progetto di risanamento inte
grale e per dare precise in
dicazioni — tramite il prelie
vo dei fanghi — sul grado 
di inquinamento dello stagno. 

II sindaco Ferrara — ri
spondendo ad una interroga
zione del PCI — aveva di
chiarato che sarebbero sta
ti compiuti in tempi brevi 
i lavori per il dirottamento 
dello scarico fognario dal 
quartiere di S. Averdrace con 
la costruzione di una con
dotta a mare. Fino a questo 
momento non risulta che i 
lavori abbiano avuto inizio. 
Cosa si aspetta, che il vi
brione colerico faccia la sua 
ricomparsa? 

I pescatori sono decisi a 
proseguire la lotta: non si 
accontentano delle promes
se né delle elemosine; pre
tendono giustamente che la 
Regione (ma anche il comu
ne) realizzi Impera di boni
fica £ fnccif^i s*9ì passi 
per salvare l'equilibrio eco
logico della laguna e del Gol
fo, in modo da evitare che 
la industrializzazione (non 
contestata da nessuno) porti 
alla totale degradazione del
l'ambiente 

g. p. 

Grave lutto 
del compagno 
Aldo Brìgaglia 

CAGLIARI, 7 
Un grave lutto ha colpito i l 

compagno dr. Aldo Brìgaglia, ca
po ufficio stampa del centro re
gionale di programmazione e d i 
rigente della associazione stampa 
sarda, per la morte improvvisa 
della madre, signora Stefani!» Co-
lumbano. 

A l compagno Aldo Brìgaglia. al 
fratello prof. Manlio, docente del
l'università di Sassari, al padre 
prof. Salvatore, ed agli altri fa
miliari giungano in questa dolo
rosa circostanza le p'ù sentite 
condoglianze dei comunisti di Ca
gliari e di Sassari, della segrete
ria regionale del PCI e della re
dazione del l 'Uni t i . 

SARDEGNA - Convegno sul patrimonio storico-culturale 

Gli «addetti ai lavori» 
non bastano per catalogare 

tutte le opere d'arte 
Ancora non si conosce la consistenza numerica e la qua
lità di quanto è conservato nell'isola - E' possibile impe
dire i furti - Il lavoro già svolto ha dato esiti positivi 

Nostro servizio 
NUORO. 7 

Nell'ambito dell'Autunno 
Cultura nel Nuorese, l'Istituto 
Superiore Regionale Etnogra
fico ha organizzato a Nuoro 
un convegno dibattito sul te 
ma: «Patrimonio artistico in 
Sardegna ». 

I lavori aperti da una rela
zione del professor Salvatore 
Naitza. dell'università di Ca
gliari, che ha tenuto una le 
zione su- «Problemi critici 
dell'arte del 900 in Sardegna ». 
sono proseguiti con le relazio
ni della professoressa Renata 
Serra, dell'università di Ca
gliari, della dottoressa Fran
cesca Segni Pulvirenti, soprin
tendente ai monumenti per le 
province di Cagliari e Orista
no, e dell'architetto Giorgio 
Lambrocco, che regge il mede 
simo ufficio nelle province di 
Nuoro e di Sassari. 

Nel corso dei loro interven
ti la professoressa Serra, la 
dottoressa Pulvirenti e l'archi
tetto Lambrocco hanno af
frontato in maniera specifica 
il discorso sullo stato, la cono
scenza, e la tutela del patri
monio artistico sardo. 

In particolare la professo 
ressa Serra ha insistito sulla 
necessità di affrontare il ri
levamento completo delle ope
re d'arte esistenti in Sarde
gna e sulla loro catalogazione 
scientifica. E' questa una esi
genza avvertita da molto tem
po e sostenuta da molti stu
diosi, dato che ancora non si 
conoscono la consistenza nu
merica e la qualità dei pro
dotti dell'arte sarda. 

La relatrice ha quindi pole
mizzato con quanti sostengo
no la tesi che una precisa ca
talogazione possa servire uni
camente ai ladri. Al contrario, 
solo con questo sistema si 
renderanno invendibili i « pez
zi » scoraggiando un'attività 
delittuosa oggi costante e tal
volta capace di imprese cla
morose. 

Dal suo canto la dottoressa 
Pulvirenti ha rilevato come 
nei confronti del patrimonio 
artistico siano generalizzati 
due atteggiamenti differenti: 
l'uno quasi con fastidio, guar
da ai beni artistici come a 
qualcosa di morto, avveni
menti definitivamente confi
nati nel chiuso di un museo; 

l'altro vittima di un pregiu
dizio romantico, vede nell'ope 
ra d'arte la bellezza e la fra
gilità, un qualcosa di bello 
irrimediabilmente condannato 
alla rovina. A questi modi di 
intendere il problema, biso
gna contrapporre la conce
zione dei beni artistici come 
patrimonio di tutta la comu 
nità. 

Anche la dottoressa Pulvi
renti si è soffermata sulla 
necessità di conoscere l'inte
ro patrimonio per poterlo tu
telare in maniera adeguata, e 
quindi sulla importanza di 
un'opera di divulgazione dei 
dati acquisiti. 

Esiste oggi una crescente 
domanda, emergono nuove esi
genze sociali e nuove istante 
interpretative: accanto ai mo 
numenti storici, si afferma la 
volontà di conoscere e stud.a 
re anche episodi di arclutet 
tura minore, di scoprire e va 
lirizzare inserendoli nell'am 
bito dei beni culturali, eie 
menti ancora sconosciuti o 
per lo più trascurati. 

Si pensi all'interesse che in 
tutti questi anni si è creato 
intorno ai centri storici o 
all'ambiente naturale intesi 
come fatti irripetibili ma non 
imbalsamati. Da questo prò 
cesso è stato messo in crisi il 
vecchio concetto di « tutela >/ 
legato ad una visione accade
mica che si richiamava al 
canoni classici ed escludeva 
tutto ciò che è diverso e mi
nore. 

Proprio l'aggiornamento dei 
canoni interpretativi ha 
consentito di apprezzare gli 
indirizzi artistici che n Sar
degna hanno avuto una evo
luzione autonoma e fortemen
te caratterizzata rispetto al
l'arte ufficiale. 

Compito di quanti operano 
nel settore è. in conclusione, 
quello di proporre una « tute
la attiva » che sia basata in 
primo luogo sulla conoscenza 
dei fenomeni artistici da par
te di larghe masse. 

I musei non devono essere 
inaccessibili, si deve creare 
un rapporto di collaborazione 
tra organismi pubblici ed as
sociazioni culturali che ai 
occupano di questi problemi. 

Con questa impostazione si 
è dichiarato d'accordo l'archi
tetto Lambrocco che ha auspi
cato un'opera crescente di 

coinvolgimento della popola
zione. specie delle giovani ge
nerazioni 

« Non si può — ha detto il 
professor Lambrocco — dare 
la paga settimanale al bam
bino e con ciò ritenere dì 
avere assolto al proprio dove 
re di padre. Cosi non si può 
sperare di affrontare il prò 
blema della tutela dei beni 
culturali ricorrendo a qual
che saltarti io finanziamento o 
a misuro repressive. Bisogna 
aggiungere una opera di edu
cazione, e. in questa prospet 
Uva. la scuola può essere lo 
.strumento ideale per spiegare 
ai giovani il valore dei prò 
dotti artistici ». 

Certo non si può dire che la 
Regione Sarda abbia brilla 
to, per le iniziative di un set
tore .sul quale altre regioni 
hanno rivendicato la propria 
competenzi. E' significativo 
il fatto che quando l'allora 
ministro Spadolini convocò a 
Roma tutte le Regioni per 
discutete gli orientamenti del 
nuovo ministero, nessun rap 
presentante sui stato inviato 
dalla Sardegna. Tanto più 
grave questa carenza di in1 

ziative m quanto proprio nel 
caso della Sardegna è assolu
tamente necessario indagare 
per scoprire i patrimoni d'ar
te sconosciuti. 

«Pur con l'organico ridot
to a sole tre persone, e con 
gli enormi compiti di istituto 
cui è chiamata a far fronte 
— ha detto in conclusione 
l'architetto Lambrocco — lo 
soprintendenza di Sassari ; 
Nuoro cerca di avviare l'ope
ra di catalogazione dei mate 
nali artistici presenti nelle 
due province. I risultati sono 
sempre sorprendenti. Attra 
verso questa attività è stato 
possibile individuare e classi 
ficare nel corso dell'anno pas 
sato, gli organi del 600 e del 
700 esistenti nelle parrocchie. 
Sono state individuate cose 
eccezionali ». 

Questa del convegno nuore 
se è stata una prima impor
tante occasione d'incontro 
Non sono certamente mancati 
i limiti ed il più vistoso è 
stato rappresentato dalla 
mancanza non solo del grosso 
pubblico, ma anche di molti 
tra gli « addetti ai lavori ». 

Giuseppe Marci 
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ITALCASA s.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

R I O N E CARRASSI - Altezza Civico 93 Carso Benedetto Croce (già Corso Sicil ia) 

Migliaia di articoli di arredamento per la casa, l'uf
ficio, il giardino, la villa ecc. 
Con i suoi ampi settori espositivi, offre una vasta 
gamma di arredamenti classici e moderni 
Ogni problema d'arredamento sarà risolto da arre
datori qualificati. 
E' stato allestito un nuovo settore espositivo « Arre
damenti da cucina » affermati in campo europeo 
Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli ap
positi cartellini 
Efficiente servizio assistenza clientela 
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